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  a tutte le vittime delle Stragi di Stato ancora in attesa di giustizia, da  troppo tempo….

   


 


Stralci dei video degli interventi saranno prossimamente pubblicati su you tube.

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Contattatemi per qualsiasi informazione inerente i romanzi noir, i DVD con la video intervista ai partigiani della Val D’Ossola oppure per gli eventi, presentazioni, iniziative che organizzo anche grazie al vostro preziosissimo contributo letterario e militante.
   


gino.marchitelli@libero.it 

www.ginomarchitelli.com
   


trovate info anche su 
  facebook, twitter, linkedin e google+ 
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                Una sera, forse l’otto gennaio 2013, vado a cercare gli aggiornamenti sul processo in corso, in Sicilia, per l’omicidio del compagno e giornalista Mauro Rostagno. Sono sulla pagina Facebook dove Maddalena, la determinata figlia di Mauro, ci tiene informati sugli sviluppi del dibattimento.
  Vedo una foto di compleanno, di una famiglia come tante. 
  Una normalissima foto a ritrarre una festa, la osservo e mi “dice” qualcosa, un qualcosa di imprecisato, in un primo momento indefinito, come una sensazione di una “conoscenza” che non riesco a mettere a fuoco.
  Poi leggo e tutto “torna”.  E’ la foto di compleanno di Licia Pinelli, festeggiata in mezzo a figlie, nipoti, parenti. 

Una bella festa. Sarebbe una comune e felice foto di un compleanno qualsiasi e invece in quei volti, nel viso di Licia e della famiglia stretta intorno a lei, si racchiude uno dei capitoli più terribili della storia d’Italia, della nostra storia.
  La strage di Piazza Fontana e, di seguito, l’assassinio di Giuseppe Pinelli, il ferroviere.  
  Volato giù dalla finestra alla Questura di Milano. 
  Era il 1969.
  Ecco, mi sento emozionato. Osservando quei volti e quei sorrisi, vedo che la vita è andata avanti. Silvia e Claudia, piccole più o meno come ero io all’epoca, sono diventate grandi, donne mature e consapevoli, hanno famiglia, ci sono figli e nipoti a sorridere a Licia. 

La donna coraggiosa che non si è fatta domare dalle bugie degli apparati di Stato che volevano, in un’unica e lunga e sanguinosa strategia della tensione, fatta di sangue, depistaggi, falsità e vergogne… cancellare le ragioni democratiche che avanzavano forti e determinate negli anni ’60.
  Allora scrivo un saluto affettuoso, sotto la foto di Licia. 
  Silvia Pinelli mi risponde con un semplice ringraziamento.
  Ecco, da questo frammento che si apre ai miei occhi, in questi anni complessi e pericolosi, dove la morsa di una devastante crisi economica, rimette nell’aria i cupi miasmi di possibili repressioni e pericoli di natura fascista …da questo frammento mi viene “l’idea” di organizzare, a ridosso della giornata della memoria, del ricordo di un’altra terribile e gigantesca strage – l’olocausto – una serata grande, forte, determinata che raccolga insieme più testimonianze e rilanci la richiesta dell’apertura degli archivi di Stato per dare dignità alla nostra Democrazia e riappacificare la memoria devastata del Paese e dei famigliari delle vittime, e di noi tutti.
  Inizio a contattare, a cercare numeri di telefono, mail. 

Trovo ampia ed eccezionale disponibilità da parte di tutti ed arriviamo al 25 Gennaio 2013 dove riusciamo ad organizzare un’importante serata di discussione e testimonianza, pacata ma determinata, forte ma non ripiegata su stessa, un notevole momento all’insegna della determinazione, della richiesta di giustizia, di amore vero per la Democrazia, per libertà, per dare “pace” al ricordo e alle vittime.
  Aderiscono tutti con grande entusiasmo mentre io inizio a preoccuparmi. 

Saremo capaci noi, piccolo manipolo di compagn* della periferia milanese a portare a compimento questo grande impegno?
  In questi periodi di disorientamento in cui la gente comune si richiude a “riccio”, nauseata da una politica che ha espresso corruzione, vergogna, falsità portando un sentimento comune e diffuso di sfiducia verso ogni forma di politica… riusciremo a dare un segnale di fiducia, a far ripensare a come abbiamo rischiato il colpo di stato, a come ci siano ancora splendide donne e splendidi uomini che continuano, giorno dopo giorno, senza sosta da quarant’anni e più, a chiedere verità e giustizia, mai domi? Essi sono esempio per tutti noi che “sappiamo” cosa è accaduto e cosa abbiamo rischiato. Ma devono anche diventare esempio e trasmissione di storia e cultura democratica anche alle nuove generazioni che non conoscono nulla della strategia della tensione e delle stragi.
  Noi ci abbiamo provato, il risultato è stato positivo. 

A tutti voi la raccolta delle testimonianze affinché questa giornata e questo percorso intrapreso non venga mai fermato, mai dimenticato.
   


Gino Marchitelli, Gennaio 2013
   


p.s.: è stato inserito un intervento aggiuntivo, quello dell’amica e compagna Tiziana Pesce che ci ha piacevolmente sorpreso con la sua presenza in sala e alla quale ho chiesto di scriverci un breve saluto.

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Prefazione di Tiziana Pesce
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                 


                                              
  
  Tiziana Pesce
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(Per chi non la conoscesse, Tiziana, è la figlia di Onorina Brambilla e Giovanni Pesce, il comandante “Visone” dei GAP, medaglia d’oro della resistenza Italiana. Potete leggere l’ultimo libro che parla di loro “Giovanni & Nori storia d’amore e di resistenza” di Daniele Biacchessi)
  Ieri sera si è respirato un clima di rinnovamento, di grandi battaglie da portare avanti con la convinzione che si possa cambiare. Il legame dei tragici fatti avvenuti tanti anni fa è stato il filo conduttore che dal passato ci porta a un futuro che vogliamo sia diverso, e occorre davvero che tutti noi si abbia quella consapevolezza e quella volontà per contrapporre al grigiore politico e culturale degli ultimi anni una svolta radicale, che sia d'esempio concreto per le nuove generazioni, che trasmetta ai nostri figli, quella coscienza morale dove l'individuo è parte del mondo che lo circonda.
  Pinelli, Piazza Fontana, la strage di Bologna, Piazza della Loggia, lontani eppure vicini perché rimarranno sempre nei nostri cuori, ma soprattutto nelle nostre menti. L' iniziativa cui ho partecipato “Una storia di tutti” è stato un momento di intensa emozione nell'ascoltare chi quelle stragi le ha vissute in prima persona, ma anche di consapevolezza, di voler trasmettere, a chi quegli anni non li ha vissuti, il significato più profondo che è quello della memoria, memoria intesa come educazione a non ripetere il peggio del passato, a restare vigili, a saper valutare il divario tra la verità e la giustizia, con la coscienza e la lucidità di non arrendersi mai, ma di proiettare nel futuro i valori democratici perno della nostra Carta Costituzionale, nati dalla Resistenza e dalla Lotta di Liberazione.

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Una Storia di Tutti - la locandina del convegno
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                        Sono intervenuti e hanno partecipato
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Gino Marchitelli – Presidente dell’Associazione Culturale Il Picchio, elettricista e scrittore. Autore di questo lavoro di raccolta delle testimonianze e delle informazioni.
   


Carlo Arnoldi – Presidente dell’Associazione delle vittime strage di Piazza Fontana, Milano
   


Matteo Dendena – Studente universitario e nipote di Francesca Dendena, storica presidente dell’associazione vittime di Piazza Fontana e autore del libro “Ora che ricordo ancora”, lavoro consegnato e apprezzato dal Presidente della Repubblica.
   


Claudia Pinelli – Figlia del ferroviere anarchico assassinato in questura a Milano nel 1969.
   


Silvia Pinelli – Figlia del ferroviere Giuseppe Pinelli e sorella di Claudia. 
   


Francesco Maroni – Presidente dell’A.N.P.I di San Giuliano Milanese centro.
   


Francesco Ingrosso – Libero professionista, attore di teatro e scrittore che ha letto il messaggio di partecipazione all’iniziativa di Manlio Milani – Presidente delle vittime della strage di Piazza della Loggia, Brescia.
   


Paolo Bolognesi – Presidente delle vittime della Strage della stazione di Bologna, nonché presidente dell’unione delle associazioni delle vittime delle stragi di Piazza Fontana, treno Italicus, piazza della Loggia, stazione di Bologna, treno 904, galleria dei Geroglifici. Deputato per il PD al nuovo parlamento insediato a Febbraio 2013. 
   


Saverio Ferrari – Studioso dell’Osservatorio Democratico sulle nuove Destre.
   


Antonello Patta – Della direzione nazionale di Rifondazione Comunista, candidato all’epoca alle elezioni regionali in Lombardia per la lista “ETICO, a sinistra, per un’altra Lombardia”
   


Andrea Di Stefano – Economista, professore, giornalista di radio popolare e direttore della rivista Valori. Capo lista di “ETICO, a sinistra, per un’altra Lombardia” nella coalizione per “Ambrosoli Presidente”.
  Vittorio Agnoletto – Medico, ex eurodeputato, portavoce dei social global forum di Genova G8 nel 2001, fondatore della LILA, autore di numerosi libri tra i quali l’opera di denuncia delle violenze commesse dalla polizia a Genova alla scuola Diaz e a Bolzaneto, scritta con il giornalista Lorenzo Guadagnucci, “L’eclisse della democrazia” Feltrinelli 2011  

 

  Si ringraziano Marta Alice M., studentessa e autrice di diverse foto presenti nell’opera. 

 


La ex senatrice Giovanna Capelli per il prezioso aiuto. 

 


Il fotografo professionistaLuigi Sarzi Amadé, il giornalista televisivo Pierino Esposti, 

Sandro Romagnoli del Comitato “Sisma.12” Terremotati Emilia Romagna. 
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                Tra il 1968 e il 1974 in Italia furono compiuti 140 attentati, tra i quali quello di piazza Fontana fu uno dei più sanguinosi (insieme alla strage di Bologna avvenuta nel 1980).
  In particolare, la strage di piazza Fontana viene diffusamente considerata come l'inizio della cosiddetta strategia della tensione. 

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Piazza Fontana - Milano
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
  
  Milano, 12 Dicembre 1969 – Piazza Fontana

   



  Morti 17, 18 con Giuseppe Pinelli, Feriti 88

   


Giovanni Arnoldi, 
  Giulio China, 
  Eugenio Corsini, 
  Pietro Dendena, 
  Carlo Gaiani, 
  Calogero Galatioto, 
  Carlo Garavaglia, 
  Paolo Gerli, 
  Vittorio Mocchi, 
  Luigi Meloni, 
  Mario Pasi, 
  Carlo Perego, 
  Oreste Sangalli, 
  Angelo Scaglia, 
  Carlo Silvia, 
  Attilio Valè, 
  Gerolamo Papetti.
   


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Piazza della Loggia - Brescia
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
  Il 28 maggio 1974 a Brescia, nella centrale piazza della Loggia. 



  
    

  



  Una bomba nascosta in un cestino porta rifiuti fu fatta esplodere mentre era in corso una manifestazione contro il terrorismo.
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1969 PIAZZA FONTANA GIUSEPPE PINELLI 1980 STAZIONE di BOLOGNA

PER NON CANCELLARE LA MEMORIA STORICA SULLA STRATEGIA DELLA TENSIONE E
SULLE STRAGI DI STATO CHE HANNO INSANGUINATO IL NOSTRO PAESE E CHE NON
HANNO RICEVUTO GIUSTIZIA : PIAZZA FONTANA, L’ ASSASSINIO DI GIUSEPPE PINELLI,
PIAZZA DELLA LOGGIA, ITALICUS, STAZIONE DI BOLOGNA....

Ne parliamo con : Carlo Arnoldi (Presidente vittime p.za Fontana), Claudia e Silvia PineIIi,
Paolo Bolognesi (Presidente vittime strage di Bologna), con il saluto di Milani (vittime p.za della Loggia),
Saverio Ferrari (Osservatorio Democratico sulle nuove Destre), Giovanna CapeIIi (capolista al
Senato per Rivoluzione Civile), Nello Patta (candidato regione per un’altra Lombardia), Andrea Di
Stefano (Capolista per un’altra Lombardia). Porta il saluto Francesco Maroni dell’ A.N.P.I. san
Giuliano Milanese.  Chiude Vittorio Agnoletto. coordina Gino Marchitelli (ass. cult. IL PICCHIO).

SALA PREVIATO presso la Biblioteca Comunale , P.za della Vittoria,
San Giuliano Milanese (MI)

Assoc.Cult. IL PICCHIO -  Rif. Comunista — Lista ETICO “a sinistra” e
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